
Il pollo fritto

✍️ Sabato 6 luglio 2024.

Nave Vespucci in porto a Los Angeles

Il  6  luglio  si  celebra  il  Fried  Chicken  Day,  giornata
internazionale dedicata al pollo fritto, che a dispetto dello
stereotipo sulla cucina “stelle e strisce” tutta hamburger e
patatine fritte, è la carne più consumata dagli Americani. ��

Non tutti sanno che questo simbolo della cucina statunitense,

https://www.fuorimag.it/il-pollo-fritto/


è stato in realtà inventato dagli scozzesi �������������, noti per
friggere  diversi  alimenti  senza  condimento,  chiamati
genericamente  fritters.  Molti  di  loro  nel  Settecento  si
trasferirono nel Sud America per la tratta degli schiavi e
dettero  agli  afroamericani  l’  occasione  di  rendere  questo
piatto così famoso e popolare, ma soprattutto saporito.

Il piatto simbolo della schiavitù americana

I  polli  erano  gli  unici  animali  che  gli  schiavi  potevano
allevare per cibarsene: per via delle dimensioni contenute
degli allevamenti, non andavano ad invadere le proprietà dei
padroni. Così, iniziarono a condire la carne con paprika e
altre spezie, friggendola poi in olio di palma. Così i piatti
erano molto più gustosi di quelli preparati dagli scozzesi,
che  alla  fine  assunsero  molti  degli  schiavi  come  cuochi
personali.

Il pollo fritto del Kentucky

In America quando si parla di pollo, si parla soprattutto di
pollo fritto, in particolare di quello del Kentucky, reso poi
famoso dalla nota catena di fast food che usa una ricetta
segreta, più protetta di quella della Coca-Cola, secondo la
leggenda custodita in una pergamena scritta a mano negli anni
’40  e  conservata  in  una  cassaforte  tenuta  sotto  continua
sorveglianza da sensori e telecamere.
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L’AFELIO

✍️
5 luglio 2024 – Nave Vespucci è ormeggiata nel porto di San
Pedro (Los Angeles) ��

SIAMO IN AFELIO

Questa mattina di venerdì 5 luglio, quando in Italia erano le
07:07, la Terra ha raggiunto il punto della sua orbita più
lontano dal Sole, il cosiddetto AFELIO. La Terra si è trovata
a circa 152 milioni e 100mila km dal Sole, circa 5 milioni di
km in più rispetto al PERIELIO (punto di minima distanza) che
viene raggiunto a gennaio.

Perché, pur trovandoci nel punto più lontano dal Sole, fa più
caldo?
Premesso che all’afelio fa più caldo solo nel nostro emisfero

https://www.fuorimag.it/lafelio/


boreale, dove è estate (nell’emisfero australe è inverno ed è
il periodo più freddo), la maggiore o minore distanza dal Sole
ha  poca  influenza  sulla  temperatura  della  Terra:  qualche
milione di chilometri in più o in meno è poca cosa (3,5%)
rispetto alla distanza media di circa 150 milioni .
Perché, dunque, avviene tutto ciò?

Il percorso che la Terra compie intorno al Sole è un ellisse,
di cui uno dei due fuochi è occupato dal Sole stesso (Vedi
figura)
Ogni anno ai primi di luglio assistiamo all’afelio che però,
al contrario di quello che si potrebbe pensare, non influisce
né sulla temperatura né sulle stagioni.

Vediamo come.
Oggi il Sole appare nel cielo più piccolo dell’1,7%, il calore
in arrivo sulla Terra è inferiore del 3,3% e la luce è ridotta
del 7% rispetto al Perielio di gennaio.
Un effetto dovuto alla maggiore distanza quindi c’è, ma è
completamente “annullato” da quello dovuto all’ inclinazione
dell’asse terrestre, che determina l’angolo con cui i raggi
solari cadono sulla Terra.

Durante il mese di luglio la metà settentrionale della Terra,
che è anche l’emisfero “coperto” da più terra e più abitato, è
inclinata  verso  il  Sole:  le  aree  continentali  tendono  a
scaldarsi  più  velocemente  rispetto  alla  massa  oceanica
presente a sud del mondo che riceve l’insolazione in maniera
più radente e quindi meno efficace.
Così in afelio la temperatura media della superficie nostro
pianeta è PIÙ ALTA di circa 2.3°C rispetto al perielio pur
trovandosi alla maggiore distanza dalla nostra stella.

In più la Terra, come tutti i pianeti, si muove più lentamente
in prossimità dell’afelio di quanto non faccia al perielio (2^
legge  di  Keplero)  e  pertanto,  l’estate  nell’  emisfero
settentrionale, dura qualche giorno in più che non in quello
meridionale.



In concreto
L’ estate boreale (per esempio in Italia) va dal 21 giugno al
22 settembre: 93 giorni circa.
L’  estate  australe  (ad  esempio  in  Argentina),  va  dal  21
dicembre al 19 marzo: 88 giorni circa!
5 giorni in più rispetto ai nostri amici sud-americani!
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USS  CONSTITUTION,  “Old
Ironside”

https://www.fuorimag.it/uss-constitution-old-ironside/
https://www.fuorimag.it/uss-constitution-old-ironside/


✍
Nave  Vespucci  è  ormeggiata  nel  porto  di  San  Pedro  (Los
Angeles) ��

Giovedì  4  luglio  2024  –  Oggi  negli  USA  si  celebra  l’
Independence  Day,  248°  anniversario  dell’indipendenza  delle
tredici colonie dal Regno Unito, avvenuta nel 1776.

Oggi, alle 16:00 ora locale, (in California ci sono 9 ore di
differenza con l’Italia e quindi da noi saranno le 01:00 del
nuovo giorno), le “Frecce Tricolori”, la Pattuglia Acrobatica
dell’Aeronautica  Militare  Italiana,  si  esibiranno  in  uno



spettacolo aereo su Los Angeles, volando proprio sopra il
Vespucci così come avvenne un anno fa, esattamente il 1 luglio
2023,  sul  cielo  di  Genova  alla  partenza  di  questo  tour
mondiale.
Lo spettacolo sarà ripetuto il 6 e l’8 luglio alle ore 19:00
(le 04:00 del mattino seguente in Italia).

La USS CONSTITUTION

Sulla  costa  orientale,  precisamente  a  Boston,  dove  la
differenza  oraria  con  l’Italia  è  solamente  di  6  ore,  i
festeggiamenti  dell’Independence  Day  prevedono  che  la  USS
Constitution, la più antica nave ancora navigante al mondo,
esca dal cantiere navale di Charlestown, Massachusetts, per
procedere con la tradizionale parata.
La nave sparerà le rituali salve di saluto passando davanti
alla  sede  della  Guardia  Costiera,  l’ex  sito  del  cantiere
navale  Edmund  Hartt,  dove  la  Constitution  fu  costruita  e
varata il 21 ottobre 1797 (227 anni fa !).
La nave svolse un ruolo cruciale nelle guerre barbaresche e
nella  guerra  del  1812,  difendendo  attivamente  le  rotte
marittime dal 1797 al 1855.
Fu imbattuta in 33 scontri navali guadagnandosi il soprannome
di Old Ironsides (“vecchia fianchi di ferro”) quando, durante
gli scontri del 1812, le palle di cannone britanniche furono
viste rimbalzare sul suo scafo di legno.
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CAESAR SALAD
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4 luglio 1924 – ACCADDE OGGI..
…100 anni fa!

Proprio a Los Angeles, il 4 luglio 1924, nel giorno della
festa  dell’indipendenza,  l’  italiano  Cesare  Cardini  (nella
foto) inventa un’insalata che si chiamerà, proprio in suo
onore Caesar Salad.�

Cesare  Cardini  nacque  in  Italia  nel  1896  ma  con  alcuni
fratelli si trasferì prima in Messico dove lavorò soprattutto
a Tijuana e poi a Los Angeles dove divenne famoso come chef
tra le star di Hollywood.
Nonostante la Caesar salad sia un piatto abbastanza recente, è
già molto diffuso in USA e nel resto del mondo anche se molti
ritengono che il nome derivi dall’ imperatore romano Giulio
Cesare…�
La ricetta base comprende ingredienti quasi tutti italiani:
lattuga  romana,  crostini  di  pane  soffritti,  formaggio



parmigiano, il tutto condito con una salsa a base di succo di
limone,  olio  extravergine  di  oliva,  uovo,  aglio  e  salsa
Worcestershire.

CURIOSITÀ
Il 4 luglio é anche riconosciuto ufficialmente come il Caesar
Salad Day �
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San Diego

https://www.fuorimag.it/san-diego/


✍️
30  giugno  2024  –  Nave  Vespucci  sta  navigando  nelle  acque
prossime a San Diego ��

Nel 1542, l’esploratore Juan Rodríguez Cabrillo, sbarcò in
quella che oggi è SAN DIEGO, chiamandola “San Miguel”.
Risalendo la costa Ovest del Nord America, navigò attraverso
il Canale di Santa Barbara e doppiò Punta Conception fino a
quando  le  prime  tempeste  autunnali  non  lo  costrinsero  a
ritornare, mancando l’esplorazione del Golden Gate, della baia
di San Francisco e quella di Monterey.



È ricordato comunque quale primo europeo a navigare lungo le
coste di quella che oggi è la California.

CURIOSITÀ
Dai resoconti di quella navigazione si può capire che Cabrillo
fu  anche  il  primo  a  sperimentare  e  descrivere,  pur  non
conoscendola, quella corrente che, oltre al maltempo, gli rese
difficile la navigazione verso Nord: si tratta della Corrente
della California.

(Continua …)
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Le Grand Bleu
“Happy is the man, I thought, who, before dying, has the good
fortune to sail the Aegean sea”

Nikos Kazantzakis, Zorba the Greek

(Tribute to the island of Amorgos, Aegean sea, Greece)

https://www.fuorimag.it/le-grand-bleu/


Sailing East I, Aegean Sea, (Greece)



Sailing East II, Aegean Sea, (Greece)



Blue  Star  Ferries  –  Aegiali  Bay  Harbour,  Amorgos  island
(Greece)

Aegiali Bay, Amorgos island (Greece)

Aegiali Bay, Amorgos island (Greece)



Aegiali Bay, Amorgos island (Greece)



Beach volley at Aegiali Bay, Amorgos island, (Greece)



Aegiali Bay, Amorgos island (Greece)



Aegiali Bay, Amorgos island (Greece)



Aegiali Bay, Amorgos Island, Greece



A taverna with a view, Katapola, Amorgos island (Greece)
Chora, Amorgos Island (Greece)



Chora, Amorgos Island, Greece

Chora, Amorgos Island, Greece



Chora, Amorgos Island, Greece



Chora, Amorgos Island, Greece



Agia Anna, Amorgos island (Greece)

Agia Anna, Amorgos island (Greece)



Agia Anna, Amorgos island (Greece)

Panagia Hozoviotissa Monastery, Amorgos Island, (Greece)
Panagia Hozoviotissa Monastery, Amorgos Island, (Greece)



Panagia Hozoviotissa Monastery, Amorgos Island, (Greece)

Panagia Hozoviotissa Monastery, Amorgos Island, (Greece)
Panagia Hozoviotissa Monastery, Amorgos Island, (Greece)



Panagia Hozoviotissa Monastery, Amorgos Island, (Greece)

Panagia Hozoviotissa Monastery, Amorgos Island, (Greece)

The breeze comes stippling the sea. Simonides (556 b.C.)

“Le  Grand  Bleu”  –  View  toward  east  from  the  Panagia
Hozoviotissa  Monastery,  Amorgos  Island,  (Greece)



“Ombre sotto i piedi”

Giovedì 27 giugno 2024

✍️
Oggi  in  un  certo  punto  sulla  rotta  verso  Los  Angeles,  a
mezzodì, Nave Vespucci avrà il Sole allo zenit

“L’ OMBRA SOTTO I PIEDI”

In  astronomia  si  definisce  la  declinazione  solare  come
l’angolo che i raggi del Sole formano con il piano equatoriale
terrestre: positivo (+) se il Sole è al di sopra del piano e
negativo (-) se è al di sotto.

https://www.fuorimag.it/ombre-sotto-i-piedi/


La declinazione varia continuamente nel corso dell’anno fra +
23°  27′  (al  solstizio  d’estate)  e  –  23°  27′  (solstizio
d’inverno) perchè 23° 27′ è proprio l’inclinazione dell’asse
terrestre sul piano dell’orbita intorno al Sole.
Lo scorso 20 giugno (solstizio) la declinazione ha raggiunto
il suo massimo valore di +23° 27′ ed ha iniziato lentamente a
diminuire.

Oggi  il  Vespucci  si  troverà  in  prossimità  del  “punto
subsolare” ovvero ad una latitudine uguale alla declinazione
del Sole, sperimentando così al mezzodì la cosiddetta “ombra
sotto i piedi !”.
Durante questo tour era già successo: esattamente il 1 ottobre
del  2023,  in  Atlantico,  quando  la  nostra  nave,  diretta  a
Fortaleza (Brasile) dopo l’attraversamento l’Equatore, si era
trovata in latitudine 3° 12′ Sud, che era anche il valore di
declinazione del Sole di quel giorno.
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La bandiera di bompresso
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✍️
23 giugno 2024 – Nave Vespucci ha lasciato Puerto Vallarta ed
è in navigazione con destinazione Los Angeles (USA)_
�� —–> ��

LA BANDIERA DI BOMPRESSO

La BANDIERA DI BOMPRESSO è quella bandiera che sui vascelli
viene issata sull’albero più inclinato (appunto il bompresso)
o su un’asta posta all’estrema prora quando la nave NON è in



navigazione: ad esempio in porto, all’ancora, alla boa, oppure
insieme al gran pavese;

Solitamente il jack (così viene anche chiamata) è un’insegna
di forma quadrata e più piccola rispetto alle altre bandiere
di bordo;
La bandiera di bompresso della Marina Messicana (immagine), è
un  drappo  quadrato  che  reca  i  colori  nazionali  posti  in
diagonale e in ordine variato rispetto alla bandiera di stato.
Al centro è raffigurata un’ancora e su ciascun colore una
stella d’oro a otto punte.
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VESPUCCI e CUAUHTEMOC

https://www.fuorimag.it/vespucci-e-cuauhtemoc/


✍
Mercoledì 19 GIUGNO 2024 – Il Vespucci è ormeggiato a Puerto
Vallarta (Messico). ��

VESPUCCI e CUAUHTEMOC

La nave scuola per i cadetti della accademia navale messicana
prende il nome da Cuauhtémoc (1496 – 1525), l’undicesimo e
ultimo sovrano azteco che fu quasi contemporaneo di Amerigo
Vespucci (1454 – 1512).
Il suo nome significa “aquila che cadde”: dall’unione dei
termini nahuatl cuauhtli (aquila) e temoc (discesa).
Cuauhtémoc incarna la lotta delle popolazioni indigene del



Messico contro i colonizzatori ed è diventato, fin dai primi
anni  dell’Ottocento,  un  simbolo  di  eroismo  per  tutti  i
messicani.

Confrontando  le  due  unità,  esse  presentano  le  seguenti
sostanziali differenze:

CUAUHTEMOC:
Dislocamento 1800 t
Lunghezza 67 metri
Equipaggio 190 c.

VESPUCCI:
Dislocamento 4300 t
Lunghezza 101 metri
Equipaggio 250 c.

Pur avendo entrambe 3 alberi, le forme delle vele delle due
unità sono diverse: si tratta, in un caso, di un Brigantino a
Palo e nell’ altro di una Nave.

Il Brigantino a Palo Cuauhtémoc ha tre alberi: due armati con
pennoni e vele quadre e un terzo albero, a poppa, armato con
vela aurica.

Il Vespucci è invece definito, secondo la nomenclatura, una
Nave perchè armato con tre alberi, tutti con pennoni a vele
quadre.

CURIOSITÀ

Chissà se la polena del Vespucci e quella del Cuauhtémoc (foto
sotto) riusciranno, un giorno, ad incrociare i loro sguardi.
Attualmente la nave scuola messicana si trova nel Pacifico in
navigazione tra Honolulu (USA) e Yokosuka (Giappone).
Il Vespucci percorrerà una rotta simile (Honolulu-Tokio) ma
dal 28 luglio al 25 agosto prossimi.

Peccato….sarà per un’altra volta! Buon vento!
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ARM Cuauhtémoc
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✍
Martedì 18 GIUGNO 2024 – Nave Vespucci è entrata nel porto di
Puerto Vallarta (Messico). ��

Viene restituita la visita della nave scuola della Marina
Messicana ARM Cuauhtémoc che ha sostato l’ultima volta in
Italia, a Napoli, il 30 e il 31 luglio 2023.

La ARM Cuauhtémoc è l’ unità su cui si addestrano i cadetti
dell’Heroica Escuela Naval Militar.
Varata  nel  1982,  porta  questo  nome  in  onore  dell’omonimo
sovrano azteco.
E’ un brigantino a palo ossia con tre alberi, due armati con
pennoni e vele quadre e il terzo, a poppa, con vela aurica.

È l’ultima di quattro navi similari costruite nei cantieri
navali  spagnoli  di  Bilbao;  le  sue  “sorelle”,  anch’esse



impiegate come navi-scuola, sono la colombiana Gloria��, la
venezuelana Simón Bolívar�� e la ecuadoriana Guayas��.

Il motto della nave è:
Por la Exaltacion del Espiritu Marinero
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